
 
 

 
DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 

COMUNE DI PULSANO 
Provincia di Taranto 

N°.  1 del 31/01/2017 

 

 
 

Oggetto:  Approvazione  del  regolamento  relativo  alla  definizione  agevolata 
dei  tributi  locali  ai  sensi  dell'  art.6  ter  del  D.L.193/2016,  convertito  con 
modificazioni dalla L.225/2016. 

 

L’anno 2017 il giorno 31 del mese di gennaio alle ore 18:34 presso  Castello "De Falconibus", a 

seguito   di   avvisi   convocati   a   norma   di   legge,   si   è  riunito   in   sessione   Straordinaria   –   1^ 

convocazione, seduta Pubblica Convocata dal presidente, il Consiglio comunale sotto la presidenza 

del SIG. FRANCESCO MARRA e con l’assistenza del Vice Segretario  Dott. Giuseppe LALISCIA 

A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 16 

consiglieri comunali ed assenti n. 1. 

In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta. 
 

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali: 
 

N.O. COGNOME E NOME Presente Assente 
1 AVV. GIUSEPPE ECCLESIA X  

2 SERGIO ANNESE X  
3 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X  
4 ING. FRANCESCO LUPOLI X  
5 DOTT. LUIGI LATERZA X  
6 ALESSANDRA D'ALFONSO X  
7 FRANCESCO SIG. MARRA X  
8 MARIKA MANDORINO X  
9 ROSA TAGLIENTE X  
10 GIOVANNI SMIRAGLIA X  
11 AVV. GABRIELLA LANZA X  
12 ANTONELLA LIPPOLIS X  
13 EMILIANO D'AMATO  X 
14 DOTT. PIETRO BORRACCINO X  
15 DOTT.SSA MARIA CRISTINA TOMAI PITINCA X  
16 ANGELO DI LENA X  
17 ANNA GIOVANNA SALAMIDA X  

 
 

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000 

 
 

REGOLARITA’ TECNICA 
Parere: Favorevole 

Data: 20/01/2017 

Responsabile del Servizio 

      f.to PINO PIETRO MOSCHETTI 

         REGOLARITA’ CONTABILE 
Parere: Favorevole 
Data: 20/01/2017 

Responsabile del Servizio Finanziario             

f.to PINO PIETRO MOSCHETTI 



Il Consiglio Comunale 
 
 
 

Premesso che l’ art. 6 ter  del D.L.193/2016, convertito con modificazioni dall’art.1 della legge 

1  dicembre  2016  n.  225,  introduce  l’istituto  della  definizione  agevolata  dei  ruoli  dei  tributi 

locali, affidati ai concessionari della riscossione di cui all’art.53 del D.Lgs 446/97,   notificati 

negli anni dal 2000 al 2016. 
 

 

Rilevato  che  l’art.6  ter  del  D.L.193/2016  disciplina  la  definizione  agevolata  delle  entrate 

regionali e degli enti locali  prevedendo in particolare : 

 
1.la  possibilità  di  escludere  dal  pagamento  dei  tributi  le  sanzioni  riferite  alle  ingiunzioni  di 

pagamento  di  cui  al  regio  decreto  14  aprile  1910,  n.639,  da  attuarsi entro  sessanta  giorni 

dall’entrata in vigore della legge di conversione; 

 
2.l’adozione  di  un  apposito  atto  da  parte  dell’  Ente  locale,  da  pubblicare  nel  proprio  sito 

internet  istituzionale,  entro  trenta  giorni  dall’  adozione  dello  stesso,  con  il  quale  vengono 

stabilite: 

a) il numero di rate e la relativa scadenze, che non può superare il 30 settembre 2018; 

b)  le  modalità  con  cui  il  debitore  manifesta  la  sua  volontà  di  avvalersi  della  definizione 

agevolata; 

c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indica il numero di rate con il 

quale intende effettuare il pagamento, nonché la pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti 

cui si riferisce l'istanza stessa, assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi; 

d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della riscossione trasmette ai 

debitori  la  comunicazione  nella  quale  sono  indicati  l'ammontare  complessivo  delle  somme 

dovute per la definizione agevolata, quello delle singole rate e la scadenza delle stesse. 

 
Dato  atto  che  i tributi  interessati  dalla  definizione  agevolata  riguardano  gli  importi  iscritti  a 

ruolo dal 1 gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 relativamente ai tributi Ici, Imu, Tarsu, Tares, 

Tari, Imposta sulla pubblicità e Tassa occupazione suolo pubblico. 

 
Considerato che si rende opportuno stabilire i seguenti criteri in un apposito regolamento, al 

fine di dare corso all’ attuazione della definizione agevolata dei tributi locali , nell’ ambito dei 

principi stabiliti dall’ art.6 ter del D.L.193/2016: 
 

a.   i  debitori  possono  estinguere  il  debito  relativo  all’ingiunzione  di  pagamento  senza 

corrispondere le sanzioni ; 
 

 

b.   è possibile pagare in unica soluzione entro fine luglio 2017, o in forma rateale, con 

un massimo di cinque rate di pari importo scadenti ogni fine mese aventi le seguenti 

scadenze: le prime tre rate devono essere versate nell’ anno 2017 , nei mesi di luglio, 

settembre, novembre, le altre due rate nel 2018 nei mesi di aprile e settembre . In ogni 

caso la scadenza delle rate non può superare il 30 settembre del 2018 e il 70% delle 

somme complessivamente dovute dovranno essere versate nel 2017 e il restante 30% 

nell’ anno 2018; 
 

 

c.   è   possibile   richiedere   la   definizione   agevolata   anche   qualora   sia   in   corso   una 

preesistente  rateizzazione  ,  purché  il  debitore  sia  in  regola  con  i  versamenti  aventi 

scadenza dal 1° ottobre al 31 dicembre 2016, fermo restando che gli importi già pagati a 

titolo  di  sanzione  restano  acquisiti  alle  casse  dell’Ente  mentre  vengono  computate  le 

quote versate a titolo di capitale ed interessi; 



d.   il debitore interessato alla definizione agevolata deve presentare apposita 

dichiarazione   entro   il   termine   di   60   giorni   dall’   adozione   della   delibera   di 

approvazione del presente regolamento, allegata alla presente quale parte integrante 

e  sostanziale  al  presente  atto,  indicando  il  numero  delle  rate  con  il  quale  intende 

effettuare  il  pagamento,  ed  inviarla  all’  Ente  o  al  Concessionario  attraverso  gli 

indirizzi  di  posta  elettronica  indicati  nell’  apposita  modulistica,  scaricabile  sul  sito 

informatico   dell’   Ente,   nella   sezione   dedicata   alla   definizione   agevolata   delle 

ingiunzioni di pagamento. Nello stesso termine il debitore può indicare, oltre al numero 

delle rate prescelte per definire il debito, anche la pendenza di giudizi aventi a oggetto i 

debiti  cui  si  riferisce  l'istanza  stessa,  assumendo  l'impegno  a  rinunciare  agli  stessi 

giudizi; 
 

 

e.   a  seguito  della  presentazione  dell'istanza,  sono  sospesi  i  termini  di  prescrizione  e  di 

decadenza  per  il  recupero  delle  somme  oggetto  di  tale  istanza.  In  caso  di  mancato, 

insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una delle rate in cui è stato 

dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a 

decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto 

dell'istanza.  In  tale  caso,  i  versamenti  effettuati  sono  acquisiti  a  titolo  di  acconto 

dell'importo  complessivamente  dovuto,  e  non  determinano  l’estinzione  del  debito 

residuo  ,  di  cui  l’agente  della  riscossione  prosegue  l’attività’  di  recupero  e  il  cui 

pagamento non può nuovamente essere rateizzato; 
 

 

f. entro  il  31  maggio  2017,  l’Ente  o  l'agente  della  riscossione  comunica  ai  debitori  che 

hanno  presentato  la  dichiarazione  di  cui  al  punto  e)  l'ammontare  complessivo  delle 

somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, il giorno e il 

mese di scadenza di ciascuna rata e i modelli di versamento pre compilati. 
 

 

Tenuto conto che : 
 

 
 

 l’ agente della riscossione, relativamente ai carichi definibili ai sensi del presente atto 

deliberativo,  non  può  avviare  nuove  azioni  esecutive  ovvero  iscrivere  nuovi  fermi 

amministrativi e ipoteche, fatti salvi i fermi amministrativi e le ipoteche già iscritti alla 

data di presentazione della dichiarazione, e non può altresì proseguire le procedure di 

recupero coattivo precedentemente avviate, a condizione che non si sia ancora tenuto il 

primo incanto con esito positivo ovvero non sia stata presentata istanza di assegnazione 

ovvero non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti pignorati; 
 

 al fine di agevolare il contribuente alla quantificazione e alla conoscenza della propria 

posizione  debitoria  l’  Ente e l’  agente  della riscossione forniranno  assistenza presso i 

propri sportelli anche  attraverso i canali telematici; 
 

 l’agente  della  riscossione  dovrà  obbligatoriamente  inoltrare  all’Ente  ogni  singola 

definizione  agevolata  concessa  al  fine  di  ottemperare  alla  corretta  quantificazione  dei 

discarichi da annotare nelle registrazioni contabili obbligatorie per legge. 
 
 

Rilevato che  il Comune  può  disporre la  definizione  con  delibera  del  Consiglio  comunale  da 

adottare  entro  60  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione,  la  quale 

essendo stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 dicembre 2016 è entrata in vigore il 3 

dicembre 2016, sicché il termine entro il quale occorre deliberare è fissato al 1° febbraio 2017. 



Visto  che  entro  trenta  giorni  dall’adozione  della  presente  deliberazione  di  approvazione  del 

regolamento  occorre  darne  notizia  mediante  pubblicazione  nel  sito  internet  istituzionale  del 

Comune. 
 

 

Considerato  che  risulta opportuno  disciplinare  le  procedure  di  dettaglio  in  un  apposito 

regolamento  al  fine  di  rendere  più  chiaro  le  procedure,  agevolando  i  debitori  interessati  ad 

ottenere una riduzione del debito dovuta alla esclusione delle sanzioni; 

 
Ritenuto di approvare la definizione agevolata degli importi iscritti a ruolo dal 1 gennaio 2000 

al  31  dicembre  2016  ,  relativamente  ai  tributi  Ici,  Imu,  Tarsu,  Tares,  Tari,  Imposta  sulla 

pubblicità e Tassa occupazione suolo pubblico. 

 
Visto l'art. 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potestà regolamentare in generale. 

 

 

Ritenuto di approvare l'allegato  regolamento comunale disciplinante la definizione agevolata 

delle entrate comunali non riscosse a seguito della notifica di ingiunzioni di pagamento. 

 
Visti i commi 10 e 11 dell’ art.6, richiamati dal comma 5 dell’ art 6 ter del D.L.193/2016, nei 

quali  sono  previsti  i  casi  di  esclusione  dalla  definizione  agevolata  di  cui  alla  presente 

deliberazione; 

 
Visto il  parere favorevole del Responsabile Settore Bilancio e Tributi  in ordine alla regolarità 

tecnica, espresso ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49 comma 1 del D. Lgs 267/2000; 

 
Visto il  parere favorevole del Responsabile Settore Bilancio e Tributi  in ordine alla regolarità 

contabile, espresso ai sensi e per gli effetti dell’ art. 49 comma 1 del D. Lgs 267/2000; 

 
Acquisito il parere favorevole dell'organo di revisione, verbale n.1 del 23/01/2016, allegato al 

presente atto quale parte integrante e sostanziale, reso ai sensi dell'art. 239 del D.lgs. n. 267 del 

2000; 
 

 

Considerata   la   necessità   di   procedere   all’adozione   del   provvedimento   sulla   base   delle 

argomentazioni sopra esposte; 

 
Visto il D.L.193/2016, convertito con modificazioni dalla L. n.225/2016. 

Visto l’art.42 del D. Lgs 267/2000 

Visto il D. Lgs n.174/2012 

Visto lo Statuto Comunale 

Visto il parere della competente Commissione Consiliare tenutasi in data 27.01.2017. 

 
L’assessore   Laterza   propone   un   emendamento   relativo   all’art.   2   del   Regolamento   in 

discussione   e  alla parte della deliberazione che ne compete, così come riportato nell’allegato 

resoconto di seduta ed in particolare : 

- all’art. 2 del Regolamento, il periodo dopo la lettera d) viene così emendato: 

 
“Il  pagamento  della  definizione  agevolata  può  avvenire  in  unica  soluzione  entro  fine  luglio 
2017,  o  in  forma  rateale,  con  un  massimo  di  cinque  rate  scadenti  ogni  fine  mese  aventi  le 
seguenti scadenze: le prime tre rate di pari importo devono essere versate nell’anno 2017, nei 
mesi di luglio,  settembre, novembre,  le altre  due di pari  importo  rate  nel 2018  nei mesi di 
aprile e settembre. In ogni caso la scadenza delle rate non può superare il 30 settembre del 2018 



e il 70% delle somme complessivamente dovute dovranno essere versate nel 2017 e il restante 
30% nell’anno2018”. 

 
Posto  ai  voti,  l’emendamento  viene  approvato  con  n.  15  voti  favorevoli  -  contrari  n.  0  ed 

astenuti n. 1 (Di Lena), resi per alzata di mano da n. 16 consiglieri presenti e votanti. 

 
Seguono gli interventi sull’argomento così come riportato nell’allegato resoconto di seduta che 

fa parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
A  seguito  dell’intervento  del  consigliere  Tomai  Pitinca  vengono  proposti  i  seguenti  ulteriori 

emendamenti: 

- all’art. 2 del Regolamento al primo rigo, viene tolto …. entro fine luglio 2017…….. 

- all’art. 3 del Regolamento, al termine del primo capoverso, viene aggiunto ………… o con 

presentazione all’ufficio protocollo dell’Ente. 
- all’art. 3 del Regolamento, quarto capoverso, tra i dati  identificativi del soggetto richiedente, 

viene aggiunta l’indicazione del  codice fiscale. 

 
Posti ai voti , i suddetti emendamenti vengono approvati avendo riportato n. 15 voti favorevoli, 

contrari n. 0  ed astenuti n. 1 (Di Lena), resi per alzata di mano da n. 16 consiglieri presenti e 

votanti. 

 
Si passa, quindi, alla votazione della delibera e del relativo Regolamento così come emendati; 

 
Con voti  favorevoli n. 15 – contrari n. 0 ed astenuti n. 1 (Di Lena), resi per alzata di mano da 

n. 16 consiglieri presenti e votanti, esito accertato e proclamato dal Presidente 

 
DELIBERA 

 
1.   Di approvare l'allegato regolamento relativo alla definizione agevolata dei tributi locali 

ai sensi dell’ art.6 e dell’ art. 6 ter del D.L.193/2016, convertito con modificazioni dalla 

L.225/2016 ed annesso modello di denuncia. 
 

 

2.   Di dare atto che la presente deliberazione, e l’allegato regolamento comunale, saranno 

pubblicati entro trenta giorni dall’adozione sul sito internet istituzionale del Comune. 
 

 

3.   Di dare atto che la presente deliberazione sarà inviata al Ministero dell'economia e delle 

finanze,  Dipartimento  delle  finanze,  entro  trenta  giorni  dalla  data  in  cui  diventa 

esecutiva, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Dl n. 201 del 2011 e dell'art. 52, comma 

2, del D.lgs. n.446 del 1997. 
 

 

4.   Di inviare la presente deliberazione ai concessionari di cui all’ art.53 del D.Lgs 446/97 

quali  agenti  della  riscossione  al  fine  dell’  adozione  di  tutte  le  misure  atte  a  dare 

attuazione alla sanatoria di cui si tratta. 

 
5.   Di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile nei modi e nei termini di cui 

al D.Lgs n.104/2010 e s.m.i.-c.p.a. innanzi all’ A.G. competente. 

 
6.   Di dichiarare il presente provvedimento, con n. 15 voti favorevoli e n. 1 astenuto, resi 

per alzata di mano da n. 16 consiglieri presenti e votanti, immediatamente eseguibile, ai 

sensi   dell’articolo   134,   comma   4,   del   DLgs.   n.   267/2000,   stante   l’urgenza   di 

provvedere, per garantire la costituzione in giudizio nei termini di legge, se necessario. 

 

      I lavori terminano alla ore 19.46.





 



Verbale letto, confermato e sottoscritto. 

 
   Il Presidente      Il Vice Segretario 

 

f.to SIG. FRANCESCO MARRA f.to DOTT. GIUSEPPE LALISCIA 
 

 
 
 

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 

questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per 15 giorni consecutivi (N.184 

Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).  
 
Pulsano, Lì 14/02/2017 
  

            IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI               

f.to Arcangelo Libera 
 

 
 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 
 

 

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che: 

 
[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il  per rimanervi giorni 15 consecutivi 

 
[   ]  È divenuta esecutiva il 31/01/2017 

 
[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile 

 
[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione 

 
 
 

Pulsano, Lì 14/02/2017  
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI  

f.to Arcangelo LIBERA 

http://www.comune.pulsano.ta.it/
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Articolo 1 – Oggetto del Regolamento 
 
Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà prevista dall’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 ed in attuazione dell’articolo 6-ter del decreto legge 22 ottobre 
2016, n. 193 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 1 dicembre 2016 n. 225,  
disciplina la definizione agevolata delle entrate comunali e tributarie. 
 

a. I tributi interessati dalla definizione agevolata riguardano gli importi iscritti a ruolo dal 1 
gennaio 2000 al 31 dicembre 2016 relativamente ai tributi Ici, Imu, Tarsu, Tares, Tari, Imposta 
sulla pubblicità e Tassa occupazione suolo pubblico, non riscosse a seguito di provvedimenti 
di ingiunzione di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 

b. Per le sanzioni amministrative per violazioni al codice della strada, di cui al D.Lgs 30.4.1992 
n. 285, le disposizioni del presente regolamento si applicano limitatamente agli interessi 
compresi quelli di cui all’art. 27 - comma 6° - della legge 24.11.1981 n. 689; 

 
Articolo 2 – Oggetto della definizione agevolata 

 
Relativamente alle entrate comunali di cui all’articolo 1 non riscosse a seguito della notifica delle 
ingiunzioni di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, negli anni dal 2000 al 2016, i 
debitori possono estinguere il debito, senza corrispondere le sanzioni, versando: 
 
a. le somme ingiunte a titolo di capitale ed interessi;  
b. le spese relative alla riscossione coattiva, riferibili agli importi di cui alla lettera a) dell’art. 1;  
c. le spese relative alla notifica dell’ingiunzione di pagamento; 
d. le spese relative alle eventuali procedure cautelari o esecutive sostenute. 

Il pagamento della definizione agevolata può avvenire in unica soluzione  o in forma rateale, con un 
massimo di cinque rate scadenti ogni fine mese aventi le seguenti scadenze: le prime tre rate di pari 
importo devono essere versate nell’anno 2017, nei mesi di luglio, settembre, novembre, le altre due 
di pari importo rate nel 2018 nei mesi di aprile e settembre. In ogni caso la scadenza delle rate non 
può superare il 30 settembre del 2018 e il 70% delle somme complessivamente dovute dovranno 
essere versate nel 2017 e il restante 30% nell’anno2018. 

 

Articolo 3 – Istanza di adesione alla definizione agevolata 

Il debitore interessato alla definizione agevolata deve presentare apposita dichiarazione entro il 
termine di 60 giorni dall’adozione della delibera di approvazione del presente regolamento 
indicando il numero delle rate con il quale intende effettuare il pagamento, ed inviarla all’Ente o al 
Concessionario attraverso gli indirizzi di posta elettronica indicati nell’apposita modulistica, 
scaricabile sul sito informatico dell’ Ente, nella sezione dedicata alla definizione agevolata delle 
ingiunzioni di pagamento o con presentazione all’ufficio protocollo dell’Ente. 
 
Nell’istanza il debitore indica altresì il numero di rate per effettuare il pagamento, di cui l’ultima in 
scadenza non oltre il limite massimo del 30 settembre 2018, nonché l’eventuale pendenza di giudizi 
aventi ad oggetto i debiti cui si riferisce l’istanza, ed assume l’impegno a rinunciare agli stessi e a 
non attivarne di nuovi o ad accettare la rinuncia, con compensazione delle spese di lite. 
 
A seguito della presentazione della dichiarazione, sono sospesi i termini di prescrizione e di 
decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale denuncia; 

La dichiarazione deve contenere la manifestazione della volontà di avvalersi della definizione 
agevolata e tutti i dati identificativi del soggetto (cognome, nome o ragione sociale, data e luogo di 
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nascita o di costituzione, residenza, sede legale, domicilio fiscale e codice fiscale), i dati identificativi 
del provvedimento o dei provvedimenti di ingiunzione oggetto dell’istanza, l’eventuale richiesta di 
rateizzazione dell’importo dovuto. Nell’istanza il debitore indica altresì il numero di rate nel quale 
intende effettuare il pagamento, nonché l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti 
cui si riferisce l’istanza, assumendo l’impegno a rinunciare agli stessi, a non attivarne di nuovi o ad 
accettare la rinuncia, con compensazione delle spese di lite. 
 
Il Comune mette a disposizione sul proprio sito istituzionale apposita modulistica nel termine di 15 
giorni dall’approvazione del presente regolamento. 
 

Articolo 4 – Comunicazione dell’esito dell’istanza di adesione alla definizione agevolata 

Entro il 31 maggio 2017, l’Ente o l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato 
la dichiarazione di cui all’art.3 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della 
definizione, nonché quello delle singole rate, il giorno e il mese di scadenza di ciascuna rata e i 
modelli di versamento pre compilati attenendosi ai seguenti criteri: 

a. rate come stabilito dall’art. 2 del presente regolamento; 
b. numero massimo di rate 5; 
c. importo minimo della singola rata Euro 50,00; 
d. versamento in unica soluzione entro 90 giorni dalla comunicazione dell’Ente di 
accoglimento dell’istanza; 

 
Nel caso di versamento dilazionato in rate, si applicano gli interessi previsti all’art. 19 del 
regolamento generale delle entrate dell’Ente approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 75 
del 10.12.2010 e s.m.i.; 
 
Il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute ai fini della definizione agevolata 
determina, limitatamente ai debiti oggetto di definizione agevolata, la revoca automatica 
dell’eventuale dilazione ancora in essere precedentemente accordata. 
 
La definizione agevolata prevista dal presente articolo può riguardare il singolo debito incluso 
nell’ingiunzione di pagamento. 

 
Articolo 5 – Definizione agevolata degli importi oggetto di rateizzazione 

E’ possibile richiedere la definizione agevolata anche qualora sia in corso una preesistente 
rateizzazione, purché il debitore sia in regola con i versamenti aventi scadenza dal 1° ottobre al 31 
dicembre 2016, fermo restando che gli importi già pagati a titolo di sanzione restano definitivamente 
acquisiti alle casse dell’Ente e non sono rimborsabili, mentre vengono computate le quote versate a 
titolo di capitale ed interessi, anche di dilazione. 

A seguito della presentazione della dichiarazione di cui all’art. 3, sono sospesi, per i debiti oggetto 
della domanda di definizione, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute, gli 
obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere relativamente alle rate di tali 
dilazioni in scadenza in data successiva al 31 gennaio 2017. 

 

Articolo 6 – Definizione agevolata degli importi inclusi in accordi o piani del consumatore 
 

Sono compresi nella definizione agevolata i debiti che rientrano nei procedimenti instaurati a 
seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 
2012, n. 3. In tal caso, gli importi dovuti possono essere corrisposti nelle modalità e nei tempi 
eventualmente previsti nel decreto di omologazione dell’accordo o del piano del consumatore. 
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Articolo 7  – Mancato, insufficiente o tardivo pagamento 

In caso di mancato , insufficiente o tardivo versamento dell’unica rata , ovvero di una delle rate in 
cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la definizione non produce effetti e riprendono a 
decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell’istanza. 
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell’importo complessivamente 
dovuto, e non determinano l’estinzione del debito residuo , di cui l’agente della riscossione 
prosegue l’attività’ di recupero e il cui pagamento non può nuovamente essere rateizzato. 

 
Articolo 8 – Adempimenti dell’agente della riscossione 

L’ agente della riscossione, relativamente ai carichi definibili ai sensi del presente atto deliberativo, 
non può avviare nuove azioni esecutive ovvero iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti 
salvi i fermi amministrativi e le ipoteche già iscritti alla data di presentazione della dichiarazione, e 
non può altresì proseguire le procedure di recupero coattivo precedentemente avviate, a condizione 
che non si sia ancora tenuto il primo incanto con esito positivo ovvero non sia stata presentata 
istanza di assegnazione ovvero non sia stato già emesso provvedimento di assegnazione dei crediti 
pignorati. 
 
A seguito della presentazione dell’istanza di cui all’articolo 3, comma 1, sono sospesi i termini di 
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale comunicazione. 
 
Al fine di agevolare il contribuente alla quantificazione e alla conoscenza della propria posizione 
debitoria l’Ente e l’agente della riscossione forniranno assistenza presso i propri sportelli anche  
attraverso i canali telematici. 
 
L’agente della riscossione dovrà obbligatoriamente inoltrare all’Ente ogni singola  definizione 
agevolata concessa al fine di ottemperare alla corretta quantificazione dei discarichi da annotare 
nelle registrazioni contabili obbligatorie per legge. 

 
 


















































